
 

Direzione Provinciale di Trento  

 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA RICERCA DI MEDICI DISPONIBILI AD EFFETTUARE IN VIA 

PROVVISORIA E TEMPORANEA VISITE MEDICHE DI CONTROLLO 

DOMICILIARE PER LA DIREZIONE PROVINCIALE DI TRENTO 

 

Visti gli articoli 18 e 22 del Decreto legislativo n. 75 del 27 maggio 2017, che 

sancisce l’entrata in vigore del “Polo Unico per le visite fiscali” dal 1° settembre 
2017, con l’attribuzione all’Istituto della competenza esclusiva ad effettuare visite 

mediche di controllo domiciliari (VMCD), sia su richiesta delle Pubbliche 
Amministrazioni, in qualità di datori di lavoro, sia d’ufficio;  

 
Considerato che lo stesso decreto prevede la revisione della disciplina del 

rapporto tra INPS e medici di medicina fiscale, da regolamentare mediante 
apposite convenzioni, da stipularsi tra l’INPS e le organizzazioni sindacali di 
categoria maggiormente rappresentative, sulla base dell’Atto di indirizzo approvato 

con DM 2 agosto 2017;  
 

Considerato che con Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, n. 206 del 17 ottobre 2017, si è proceduto alla 

regolamentazione della disciplina del settore pubblico in materia di fasce orarie di 

reperibilità, nonché alla definizione delle modalità per lo svolgimento degli 

accertamenti medico legali; 

In attesa che vengano espletate da parte dell’Istituto, le procedure di reclutamento 
dei medici da convenzionare per le esigenze del Polo unico per le visite fiscali;  

 
Visto l’art. 4, c. 2, del DM 12/10/2000;  

 
Visto il Messaggio INPS n. 3265 del 2017, laddove si dà indicazione alle Strutture 

territoriali che non riescono a soddisfare le richieste datoriali, nonché a quelle le cui 
potenzialità siano appena sufficienti ai fabbisogni attuali, di procedere “con 

l’assegnazione di incarichi temporanei che, come noto, possono essere occasionali 
per singole VMCD o continuativi per la durata massima di quattro mesi”;  

 
Valutata, pertanto, l’opportunità di colmare la carenza di medici fiscali attraverso 

l’affidamento temporaneo del servizio ad altri medici di cui all’art. 2, comma 3, lett. 
b), del DM 18 aprile 1996, mediante l’attribuzione continuativa dell’incarico, nelle 

more della reintegrazione delle liste e per la durata massima di 4 mesi; 
 

Acquisito il parere favorevole della Commissione mista, prevista dall’art. 12, 
comma 1, DM 18/04/1996, validamente riunitasi in data 29/10/2018;  
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Quantificato il fabbisogno di risorse in complessive n. 3 (tre) unità per un 

periodo massimo di n. 4 (quattro) mesi da destinare nei comuni della provincia 

di Trento. 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Questa Direzione provinciale, nelle more della revisione della disciplina tra INPS e 
medici di medicina fiscale, è interessata alla individuazione di nr. 3 (tre) medici 
disponibili – che siano attualmente iscritti all’Ordine dei Medici - ad 

effettuare, sia nella fascia antimeridiana che in quella pomeridiana, di tutti 
i giorni della settimana compresi il sabato, la domenica e tutti i giorni 

festivi, le visite domiciliari di controllo disposte sia dai Datori di lavoro (pubblici e/o 
privati), che dall’INPS nei confronti dei soggetti residenti nel bacino di competenza 

della Direzione Provinciale INPS di Trento. Gli incarichi, laddove conferiti, saranno 
di natura provvisoria ed avranno una durata massima di quattro mesi.  

L’attività svolta avrà natura libero professionale, in un rapporto di collaborazione 
esclusivamente fiduciaria con l’Istituto, e, pertanto, in nessun caso si potrà 

configurare come svolta alle dipendenze dell’INPS.   
Secondo le modalità e le specifiche che saranno definite dall’INPS, essa prevede 

l’utilizzo di applicazioni e piattaforme informatiche connesse allo svolgimento delle 
attività relative alla composizione, acquisizione e trasmissione dei verbali e di ogni 

altro documento inerente le attività svolte.  
Per gli incarichi temporanei di cui al presente avviso pubblico, laddove conferiti, si 
procederà tenendo conto dei criteri previsti dai decreti ministeriali che normano la 

disciplina, privilegiando comunque i requisiti legati all’esperienza maturata ed alla 
specifica professionalità, ed in particolare:  

1. Aver svolto le funzioni di medico fiscale per l’INPS, anche a termine e con incarichi 
per singola visita nell’ultimo quadriennio;  

2. Presenza in posizione di idoneità in graduatorie non scadute a seguito di selezione 
svolta da una Pubblica Amministrazione per affidamento di incarichi in materia di 

Medicina Legale;  
3. Aver svolto le funzioni di medico fiscale per le ASL nell’ultimo quadriennio. 

4. Presenza, ancora in posizione di idoneità, nelle liste speciali di medici di controllo. 
Per la determinazione della graduatoria all’interno di ciascun gruppo di requisiti 

preferenziali si terrà conto di:  
a) Voto di laurea da 96 a 100 = punti 1; da 101 a 105 = punti 2; da 106 a 110 = 

3 punti; 110 e lode = punti 4;  

b) Specializzazione in medicina legale, in medicina legale e delle assicurazioni, in 

medicina legale ed infortunistica (valutata una sola specializzazione) = punti 2;  
c) Specializzazione in medicina del lavoro (in alternativa alla specializzazione di cui 

al punto b) = punti 1;  

d) Per ogni altra specializzazione, oltre a quella considerata al punto b) o c) = punti 

0,5 (per un massimo di punti 1).  
In caso di parità di punteggio si assegnerà l’incarico al candidato che sia presente 

in posizione di idoneità in graduatorie non scadute a seguito di selezione svolta da 
una Pubblica Amministrazione per affidamento di incarichi in materia di Medicina 
Legale o che abbia svolto le funzioni di medico fiscale per le ASL nell’ultimo 

quadriennio. 
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In caso di ulteriore parità, si assegnerà l’incarico al candidato con maggiore 
anzianità di laurea e, nel caso di ulteriore parità, al candidato più anziano.  

La dichiarazione di disponibilità dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente 
il modulo allegato, debitamente compilato, prestando attenzione ad indicare anche 

il proprio numero di cellulare ed indirizzo PEC. Alla stessa dovranno essere 
allegati, a pena di esclusione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 la copia di un valido 

documento di riconoscimento e l’autocertificazione del titolo di studio e iscrizione 
all’albo.  

Tutti i documenti sopra specificati dovranno essere inoltrati tramite PEC, entro le 
ore 12:30 del 27 febbraio 2020 al seguente indirizzo: 

direzione.provinciale.trento@postacert.inps.gov.it; in alternativa gli stessi 
documenti potranno essere consegnati a mano (in busta chiusa) e 
protocollati presso la Direzione Provinciale INPS di Trento, via Delle Orfane n. 8, 

entro le ore 12:30 del 27 febbraio 2020.  
Sulla busta o nell’oggetto della PEC dovrà essere riportata - a pena di esclusione - 

la seguente dicitura:  
“AVVISO PUBBLICO PER LA RICERCA DI MEDICI DISPONIBILI IN VIA 

TEMPORANEA PER L’EFFETTUAZIONE DI VISITE MEDICHE DI CONTROLLO”. 
Nella domanda l’interessato dovrà altresì dichiarare di aver preso visione delle 

Circolari INPS n. 4 e n. 199 del 2001, n. 86 del 2008 e del Messaggio n. 2524 del 
7/6/2016, in particolare per ciò che concerne le incompatibilità ed i compensi. Le 

Circolari sono consultabili sul sito dell’Istituto (www.inps.it) seguendo il percorso: 
INPS comunica/atti/circolari messaggi e normativa.  

La misura del compenso per le attività svolte è quella stabilita dalle norme vigenti 
ed in particolare dal decreto ministeriale 08/05/2008.  

Si precisa che la disponibilità a partecipare al presente avviso pubblico non fa 
insorgere alcun obbligo di assegnazione di incarico da parte dell’INPS. Il 

conferimento dell’eventuale incarico sarà comunicato via PEC al recapito fornito 
all’atto di trasmissione della domanda.  
L’assegnazione delle visite verrà effettuata in base alle necessità sulle zone carenti.  

Il carico di lavoro sarà subordinato al rispetto della recente normativa (L. 125 del 
30/10/2013 e L. 147 del 27/12/2013) che prevede l’attribuzione delle visite in via 

prioritaria ai medici iscritti nelle liste ad esaurimento.  
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 del DM 12/10/2000 non saranno affidate visite 

al medico che:  
a) non garantisca la propria disponibilità ad eseguire visite di controllo almeno in 

una delle fasce di reperibilità previste dalle disposizioni in vigore;  
b) si trovi in una qualsiasi posizione non compatibile per specifiche norme di legge, 

regolamentari o di contratto di lavoro;  
c) svolga perizie o consulenze medico-legali, per conto e nell’interesse dei privati, 

che comunque abbiano attinenza con le materie di competenza INPS o di altri enti 
previdenziali;  

d) sia stato esonerato da analogo incarico precedentemente ricoperto in INPS. 

Si specifica che gli incarichi attribuiti non comportano l’inclusione nelle liste di cui 

all’art. 11 del DM 18 aprile 1996. 

Gli incarichi potranno essere revocati anticipatamente rispetto alla scadenza del 

termine in caso di riorganizzazione del servizio di visite mediche di controllo 

domiciliari di cui all’art. 18 del D.Lgs. 75/2017. 

 

3 

mailto:direzione.provinciale.trento@postacert.inps.gov.it


Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali) i dati richiesti dal presente avviso pubblico e dalla modulistica allegata 

saranno utilizzati esclusivamente per le finalità e nei modi previsti dal bando stesso 
e saranno oggetto di trattamento svolto nel pieno rispetto della normativa sopra 

richiamata. 
 

  
Trento, 14 febbraio 2020  

 
 

 
 

IL DIRETTORE PROVINCIALE  

Claudio Floriddia 
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